ORDINI CIRCA LE SPESE 

da farfi per le Com munita , e Luoghi 
del Dominio di Terraferma, 





MDCXXIV. DIE XXII. 1EBRVARII. 

\ET{EN ISSIVI VS D.cDux,q) 
Excellentifiimi domini Gubernatores 
Sereni/sima Ripubltca Genuènfis, 
Cufientes quantum feri fofsit f rotti- 
fum ir i 9 ne Ciuiitum, ($> Locorum 
Genuenfi Domito fuhditorum fecu- 
ni*, effetlus,^) rdditus inutiltter con- 
fumantur : ne utpopuli ipfius Domi- 
ni], cfuos faremo n^fpuhUca diligi t , nuflis grauentur onf- 
rthus » & impenfis , culpa , *oel incuta Communitates ip- 
fas , & earum effeclus pecunia adminifìrantium . 
ldcirco examinatis tjs,qu<e Pra/ìanfsimus Magiflratus 
Communitatum , in hac re coram cripto memorauit ad 
cohtbendos abufus ^dandam^formm , qua moderate,^ 
reclè Vmuerfnatum patrimonia , f^eddttus, debita^ /in- 
ceriate, ordine contreclentur ; auaa etiam relatione II- 
luftrifsimorum Rapbaelis (jarbariwf) Baldaffaris Odont 
Gubematorum in Palatiorefidentiua,quibus memorata 
a di do Traslantifiimo Magislratuonfìdcrandu fj) DD. 
SS. Serenifsimis referendi cura demmdata fuerat . 
Sequentes relationem ipforum lllufìrijimorum , pr^fkti^ 
Praflantifsimi ^Magitlratus 5 ad caculos , &c. Ordines, 
& capitula , qua fequuntur D D ftarum Serenifsima- 
rum mandato formata approbaucrunk ft) approbant , in 
eorum fententiam fanxerunt, decreuerunt , fanciunt , fj) 
decernunt : eaque ab yigenttbus locorum Domintj Conti* 
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nentii^nlffs, ad quos fl>cclat , perpèlms temporibus add- 
mufsim ob/eruan mandarunt >pana , Qommunitates 
Locè , pecunia, ìjvie contraici prater formam infertus 
prafcribendam impmderetur , are proprio redintegrandi, 
$ tantundem lUuflrifsima Camera applicandum per/òl- 
uendi , contrafacientiius tndtcla . ®}ua vt omnibus tnnote- 
Jcant,typisexcudi>§)\n fìngulis locis c Domintj Continentis 
publicari mandar uni, in vnaquaque Curia copiarti eo» 
rum aRcruari voluerunt ; Stngultsq; Ftllarum Ordìna- 
toribus copiam pariti a lufdicenttbus locorum con/ignari, 
*vt ad omnium notiti m deueniant . Et ita, %)c. Contrarijs 
quibufuis non obftantbus , vel non citatis cttandis , &c. 

RIM1ER A M ENTE rifpctto a!Ii Vicariati 
di Reco, Rapallo, Chiauari, Spezza, c Noni, 
pollaioli Agenti,fenza internerò de! parla men- 
to gcn rale, mà con aiTcnfo dei loro Capitano 
fpcndic io cofe ftraordinarie , in rutto come 
M /òtro -il quale Capitano prima di l'aOcufo 
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dourà federe, e confidcrarc , fe vcramenre li 
farà necemtà di farle ; fatte poi che faranno , dourà fri dicci 
giorni riuederi conti dielTcc di ma mano firmarli ; Uctti così 
loctoicrittifi douranno afilar Belli atti della Communità , c non 
ofleruandofi quanto fcpra , le dette fpefe non debbano , ne 
pollano acccctarfi. Mi voIcndoG fpender di vantaggio delle 
fomme di forto taflatCt debba efler prima così deliberato dal 
parlamento , ò (ìj Coniglio maggiore , che rapprefenra il Vica- 
riato , ò Podcttaria , c.fij l'vniucrfità del luogo , ò vili* , che 
vorrà fare tal fpefa, à voci fegrcti , per mano di notato ; e poi 
fc ne dourà fupplicax k licenza , e comprouationc dal Scrcmf- 
{ìmo Senato, il quale courà vuder prima, fc le fomme già ilare 
ìpcfc faranno andate it buon vfo ; Ne fenza licenza del Sercnif- 
fjmo Senato fi potrà fwnder più delle fomme com* fo«o rrf- 
pcrtiuamentc talTate,ltto pena di pagai del proprio, e più di 
pagàraltro tanto ainilJftrifsima Camera dà fcuoderfi irrem la- 
bilmente da chi tranfgr^dirà per ogni volta chclaràconrrafawo. 
Chiauari , eitfè il luogo polla eoo aiTcnfo del Capitano fpender 
m vn'anoo io cole Itraoidioiric fino i* lire cento i Tuno il 
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Tubo il Vicariato, comptefo il borgo alti. Ita ducenro , e I. luo- 
Chi, c ville del Vicariato, fenza il borgo, ita lire «recentor da 
fipartirG fri li luoghi, e ville del Vicariato , fecondo le occafio- 

SDea."d^talo7C cento, Tutto il Vicariato, comprerò 
Tborgò e queifuoghi foggerei al Capiranno , che fi goucr- 
nano! donali, e Podeftà eletti da tao, alttchre ducente, cin- 
quama-, il V.cariato, eompreC i dettr koght , & efclufod 
borro. altre lire trecento cinquanta. 

Noue Te fua giunfdirrione, lire cenro -, 

Rapallo , cioè il borgo lire cenro , Il Capitanato comprerò 
(\ boreo alrre Irte cento cinquanta Li luogh. , e ville 
del ctpitaneato , fenza il borgo altre lite ducento cm- 

Recco n ,'cióè .1 borgo lire ottanta, 11 Capitanato , comptefo il 
borgo, altre lire cenro ottanta; Il Cap.uneato fenza .1 borgo, 
altre lite cento cinquanta . ,.,,.1,1 „:„ 

Pedano anche li ^*™}™^™^™°^. 



nfdittion. fpendere ,. cofe ftraordinan. ^fonarne 
mentre pe£ ^^M^l^^L^ 




ncr confcruarfi io tutto come fi e detto loprs 
mente , non fi accettino , e quando occorra fpender maggior 
fomma , debbano giuntare il loro Coafigl.o e parlamento, U 
quale fe delibererà, che fi faccino, fe nedoura upplrcared Se»- 
nifsimo Senato per la comprouationcj la quale, non ottene.- 
dofi non s-mteoSa deliberato cos'alcuna; nefi poffafpenderep.u 
di Quello che d, forro retta raflaro , forre le pene detta d. fopra. 

UC&t Vmtimiglia poffacon l'affcnfodel fuo CapnWpe.. 
dcre in vn'anno in cofe ftraordinarie tre cento c.nquanra. Ln 
fue ville . cioè ogn vna di effe lire vemtcaquer 

Penna lire dieci, 

Ceriana lire quaranta* 

Tageia lire cento >• . 

Porto mauritio per li ni rerzeri lire cento cinquanta. 

S. Srcfranolire venricinque ; w„„ai„» 
Tiiora comprefo Baiardo , Caftelfranco , Badalucco.e Momalto 

lire ornai*, ^ ^ » eetno 
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C eruo lire ciò quanta > 

! . S lire cinquanta; 

Laiguegha J 1 

Toirano lire cinquanta 

Pietra con fuc ville lire feflanta; 

Voleri, con Tua giunldictione lire cento/ 

Vare le lire feflanta t 

Leuanto , cioè borgo > lire cento-, 

Com munita di valle di detto luogo, lire fcflanra, 

Cadigliene lire venticinque; 

Scirri di Lcuante hre cento; 

Ci e parfo anco ragioneuolc , che i luoghi, ville ,c giurifdittioni 
loro, che hanno Podcftà eletti , e mandati dà Gcnoua ,fe bene 
lubordinati nelle cauf: criminali di maggior qualità à Giufdicenci 
maggiori , poiTano fino alle (omroc fotto ta(Tatc fpendere con 
intcruetiro de i loro refpcttiuamcnrc Giufdicenti , fenz'hauer 
obligo di mandare al!i loro Capitani, ò Giufdicenti maggiori,- 
epa obligo però, chceffi loro Podeftà, ò Giufdicenti vfinole 
già dette diligenze per li altri luoghi fopra nominati , e riuedano 
In dette fpefe fra dieci giorni , dopò, che faranno ftatc fatte, c 
cji loro mano le firmino ; òc fe ne infilino j conti nclli atti , le 
quali cofe non fcruandofi . le fpefe non fr àcccrrino; e chi con- 
trafaTÌ càfchi nelle pere dette di (opra -,c le fomme che potran- 
no fpendere come fopa , fono le infraferirte. 

Vado «re dodici, il che ^intenda comprefe le ville , e fua giurif- 
dittione ; c l'ifteffo rifpeto à gli altri luoghi , che fotto fi diranno , 

Borgo da** Baffo } ^'A bifola per metà lire venti. 
Salitilo lire cinquanta 
Stella lire venticinque-, 
Varazc lire quaranta ; 

Ville della giurifdittioat diSauona, cioèogn'vna di effe lire i 

Ponzano lire venti; 

S. Stefano lire dodici j 

Bollano lire dodici; 

Caftclnouo lire venti. 

Mcglia lire dicci; 

Areok lire Venti; 

Lcricc lire cinquanta,- 

Nicola 



i-V 'C 



Nicola lire dieci; 
Horto nouo lrrc dicci \ 
Vczzano,c \ . 

s.vc«ic t0 r * t y yfj 

Godano lire dodici -, 
Carro, e Cartello lire dicci; 
Coruaralire venti; 
Portouenere lire vestii a 
Rio maggiore , e Manarola lire venti ; 
Vcmazza , e Coroiglia lire venti \ 
Monte Rodo lire venticinque -, 
Framuralire venti , 
Ouada,e Rofsiglione lire fcùWa, 
Cam lire trcnracwquci 
Palodi lite dicci-, 
Voltaggio lue cinquanta*, 
Montoggio lire trenta > 
Roccatagliata lire trenta \ 

Dalle quali fpefe ftraordenaric come fopa tarate , le quali non 
puonno farG , (e non se i modi deti di fopra , s'intendono 
eccettuate quelle , che conueniflc fan per conto de'Commif- 
farij, e per alloggio de' Soldati, e barelli, di ordine de' Qom- 
miflarij,ò del Scrcnifsimo Senato i le cali doucranno ripartirli 
nella maniera, che di ctTo ScrcnifrimaScnata, òdi Commif- 
fanj farà dichiarato: e particolarmente irconformità, elei decreta 
fatto da' Scrcnifsiroi Collegi l'anno ido. adi 19. di Noucm- 
bre , il quale e in ftampai E douranna iCommiùarij, & altri i 
chi rocca » curare , che in maniera alena non fìj trasgredito \ 
& cfli Ccmmiuarjj, che faranno mardati alla giornata così 
cìal Scrcnifsimo Senato, come dà Scrcflfsirai Collcggiin Do- 
minio, fìano vbligati prima di partite di luogo» doucu faran- 
no fermati, riucdcre,c fottofenucre di oro mano le fpefe, che 
fi faranno fatte dallf Com munita p« occafionc 4tlli loro 
Commiffariati , in conformità dclli odini predetti 4 & effe 
liftc così fottofcriitc doucranno infilaci nelli atti della Com- 
mumtà 1 e tiouando cfli Commiflarij a\cun danaro mal fpefa» 
doucranno farlo ieftituirc prontamente-, e non ofleruandofi 
quanto fopra, le cjcttclpcfe non fi pollano, ne debbano accet- 
tare -, ma' chKontrafarà cafehi nelle pene già dette di fopra. 

Et 
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Et acciò non fi cauti confusone, dourà ogni Communità rcner 
il Tuo libro de conci , nc'quali debbano cfferc lepaiatamcntc 
notate le fpcfc ordinarie , dalle ftraordinanc in conti difcrenti -, 
acciò fi pofla vedere con facilità l'Yna,e l'altra qualità di /pefe. 
£ quelle che fi doucranno notare nelle fpefe ordinario, faranno 
le infraferitte , c non altre. 

SPESE ORDINARIE. 

X'Auaria, che fi paga all' Iluftrifs. Camera , 
La taiTa delle Galee* 
TalTa dell'olio. 
Tafla de' Sindicatorì. 

Li annui Cenfi, che fi pagalo dalle Communità, coiftituiti con 
approuationcòtottoritàcel Scrcnifsimo Senato* & ciò ri/petto à 
quelli che fono Politi riparirfi , e fcHodcrfi in auaria. 

Salario de' Giufdicenti, vffiiali, e miniftripublici, 

Pigione dell' habitat ione deli vfficiali public/. 

Diftaglio della Gabella deUiMacina, c di quella della Ripammuta, 
rifpetto à quelle Comunià, che le hanno compre 'in Comune. 
. - : Salario de* Bombardieri . 
C -\ Salario de* Cam pari. 

Salario de' Càflìeri. 

Salano dc'Medìci, e maefb di fcuola, & P elcmofina de' Predicatori, 
mi toccarne à' Predicaori s'intenda folo rifpetto à quei luoghi 
doue è confuerudine,cc fi dittagli in comune* ciò ù faccia fo- 
pra li Poderi tanto, e ron fopra le tefto, 

Spcfa dell ' Orologio. 

Spcfa de' libri della Cortcrifpètto a quelle Communità, che fono 

folite pagarli. 
Munitioni di poluere. 
Salario di Tamburini. 

Spefe di guardie delle Tori, Sa nità,e Turchi. 
Salario de* Cancellieri deroghi . 
Spefa di porti di lettere pubiche. 

Spefa d accompagnar I Wmario con le paghe dcII'IUuftrifs. Carne» 

doueefolito. 

Tutte le altre fpcfc fuori delle fopra cfprcflc s'intenderanno fpcfc 
f ftraordinanc. • r 
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Si dichiara però, che eflendo fra le dette fpefe ordinarie moire di 
clic , che toccano à tutto il Vicariato, è P^dcftaria \ & altre che ' 
toccano alli borghi foli , non s'intenda per quanto s' è detto 
fepra, pregiudicato ad alcuno , ne fatto alcuna forte di nouità: 
ma che li debbano concorrere folamentc auelli, che per ragio 
ne li dcuono concorrere -, e ohe loco lati foli ti farlo fin ' à 
quclVhora. « 
Et acciò non fi faccino dittagli in pregiudica delle Communità, 
fotto color di fpefe dà farli fra l'anno; fi ordina cfprclTamente 
che non fi pofla far diftaglio alcuno, fe noi per le fpefe ordina- 
rie di quell'anno fopra di (tinte , e più à calcolo, Uno à quella 
fomma , che fi può fpenderc con internerò de i Giufdicenti, 
come fopra folamente: dà douerfene render conto in fine dell' 
VfEcio dà chi le hauerà diftagliatc , e rifcotfr i E^Mà forco le pe- 
ne già dette di fopra. 
S'ordina di più , che ogni Notaro , il quale hauerà fcruito vna 
Communità per vn'anno, habbi vacanzarifpctta à luoghi oc* 
qua'i è (tatuila , nel modo, che per le lor<ieggi,e decreti vieti 
prouifto ; e rifpetto à quelle Communiti* che fopra ciò non 
hanno orbine alcuno, habbino vacanza aneno per vn'anno . 
E perche in qualche luoghi non fono Noi publici * fi ordina, 
che quelli, che fcruonoin tenerla fcrittur di elfi luoghi, fc ben 
non tono Notan, debbano hauer vacanza jlmcno per vn'anno 
parimente -, dichiarandoli à cautela che eli tali non Notati non 
pedano riceuer le dcliberationi che il faranno dalle Communità » 
c luoghi , come in alcuno fi è intefo, eh per abufo 11 faccia» 
ma fimo rogate da publico Notaro. 
Riipctto ài Capitaneatidi Pozzeuera.e Scftì fi prouede in tutto,e 
per tutto come fu fatto l'anno i6it.àii,di Ottobre, e l'anno 
pallaio a di 3 1 . di Maggio per il Capitanalo di Bilagno. 

Io. Auguflinus GritaCttcell. & Secret* 
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